
Per uno studioso 
olandese 
Italo Svevo 
era un gay 

• • Italo Svevo era gay' Il dubbio viene 
avanzalo dallo studioso olandese Peter 
Boom sull ultimo numero del periodico di Vi 
tcrbo lEtruna» dove ha pubblicato un lungo 
articolo Boom sostiene di essere arrivato a 
questa conclusione «leggendo tra le righe 
dell opera ommn'a> del famoso scrittore tne 
stino 
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Bari ricorda 
con un concerto 
l'eccidio 
degli antifascisti 

• I BARI Ban ricorda con un concerto in pia/ 
/a 1 eccidio di via Niccolo dell Arca Cinquan 
t anni fa subito dopo la caduta del fascismo a 
Ban I esercito regio sparò contro un corteo e uc 
Lise venti antifascisti che chiedevano la libera 
/ione immediata dei prigionieri politici In mal 
tinata verrà deposta una corona al monumento 
JI caduto e stasera verranno eseguiti i Carmina 
barano in piazza Libertà 
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Come uscire da Tangentopoli 1/ Cosa sta avvenendo davvero in Italia? 
Ci si chiede se siamo davanti a un mutamento radicale o a una drammatica 
rivolta contro il ceto politico, senza alcun-riflesso sul «sociale » 
Ecco le opinioni di Mario Tronti, Claudia Mancina e Luisa Muraro 

Stato senza Rivoluzione? 
sociale, e torse nemmeno sta
tale» Tra capitale e lavoro, tra 
padroni e operai, non e è al
cuna modificazione nei rap
porti di potere Anzi «Tra so
ciale e politico non e è sim
metria - dice l'autore di ' Ope
rai e capitale - ma discrasia 
Ce crisi politica ma ordine 
sociale» Non che siajnancata 
del tutto una soggettività so
ciale conflittuale - basti ricor
dare il movimento dell anno 
scorso contro i, provvedimenti 
economici di Amato, con an
che i suoi aspetti di contesta
zione al sindacato Ma Tronti 
vede soprattutto il ruolo della 
Lega, e quello della magistra
tura, all'ongine del terremoto 
italiano Una magistratura che 
nel recente passato la politica 

1BROMA. «Quei pochi di noi 
caduti nelle mani di questa 
"giustizia ' rischiano di essere i 
capri espiatori della tragedia 
nazionale generata da questa 
nvoluzione» Il gesto tenibile 
di Gabriele Cagìian (e le pa
role che ha lasciato), seguito 
come in una tragica accelera
zione dal suicidio di Raul Gar-
dini gettano interrogativi an
gosciosi e ombre Ministre sul 
senso e la direzione della 
•grande trasfoWnnziona» che 
sta vivendo I Italia È davvero 
una «rivoluzione» quella di cui 
siamo spettatori quotidiani e 
un pò sgomenti7 Quali ne so
no i ven soggetti politici' Quali 
modificazioni reali nella strut
tura dei poten determina' 
Qual è la sua cultura quali i 
linguaggi' Quali soprattutto, 
gli sbocchi' Lo stesso termine 
di «rivolu?!one»; che si è fatto 
rapidamente strada nella 
pubblicistica anche intema
zionale, per lo più seguito -da 
aggettivi mitiganti («dolce» 
•democratica», «pacifica», «di 
velluto», ecc.) ha suscitato al
l'inizio più di un'obiezione 

Lanciato nei mesi scorsi ne-

, gli editonall dei maggiori quo
tidiani italiani, il termine è sta
to discusso e1 vanamente con
testato «Non slamo a un nuo
vo Ottobre del '17», ha scritto 
Mano Pirani sulla Repubblica 
eircosenvendo il mutamento 
italiano alla vittoria della Lega 
e all'avvio dell'inchiesta «Mani 
pulite» «E ̂ upa nvoluzione 
passrya^ b,ase deL solito 5ra-

^mvsjnà.jtajiono. haictyo-
satoOneste Cam della Loggia 
sul Comere della Sera Ma i ri
sultati del voto amministrativo 
di giugno la dimensione sem
pre più ampia della 
corruzione di un inte
ro ceto dingente poli
tico e economico 
messa in luce dalle 
inchieste, il fatto che 
lo stesso presidente 
del Consiglio - uh uo
mo avveduto come 
Ciampi - non abbia 
respinto l'uso del termine, evidente che «la forma leghi-
hanno ormai definitivamente sta della politica sviluppa una 
consolidato l'immagine di forza quasi naturalmente 
una «nvoluzione» in Italia eversiva» 

-Certo bisogna vedere che - • C'è un allarme nelle sue pa-
cosa si intende con quel ter- role «Rischiamo di nmanere 
mine Chi, come Mano Tronti, attardati nel voler fucilare i 
ne conserva^urra cooc&uon^.., fantasmi di una nomenkiatura 
che deve Jmolta, allàfctóssica ' ormatiuon gioco. I Cava, i Po-
intepretazionè «Sociale»ishell-"'' micincrgliwidreottfe-f Craxi 
marxismo ne ha elaborato, E non vediamo il rischio di un 
parla più di una «trovata gior- prossimo Partamento condi-
nalistica» che di una accetta- zionato da una Lega maggio-
bile «definizione storica delia ntana nelle aree più forti del 
fase» E. per usare un'immagi- paese' Anche grazie ad una 
ne, rovescia 4>pneado\o tonto elegge-elettorale regalatale da 
a proposito dell'annuncio del- uria Oc esausta, confusa, insi-

tnmenti la decisione di Giulio 
AndreoUi, unico statista occi
dentale, di alzare il velo sulla 
vicenda Gladio' Come dimen
ticare il terremoto linguistico-
istituzionale attivato da Fran
cesco Cossiga uno dei primi 
in fondo, ad agitare il termine 
di «nvoluzione democratica» 
nel suo messaggio alle Came
re sulle nforme' Tentativi 
scomposti, questi ultimi, mi
nati da conflittualità Interne, e 
viziati dall'idea che fosse a 
portata di mano uri nuovo 
compromesso con le forze 
tradizionalmente ali opposi
zione Ma che hanno sicura
mente contnbuito a indeboli
re il vecchio sistema di potere 
lasuaautontà 

Per Claudia Mancina il pra

lina Rivoluzione o una rivolta che co
sa è davvero questo ciclone che attra
versa l'Italia e che ha nei giudici di Ma
ni pulite 1 suoi protagonisti principali7 

La domanda non è da poco in discus
sione non è l'entità del mutamento ma 
il suo segno di fondo Mario Tronti non 
ha dubbi, si tratta di una rivolta di mas-

- o meglio una parte della pò- lagomsmo della magistratura 
litica-na cercato di ncondur- è un «effetto» non la causa, di 
re all'«ordine», sottomettendo
la, e che sembra aver approfit
tato del momento in cui il vec
chio sistema di potere si è in
debolito per «apnre un varco» 
Se il direttore di Repubblica 
senve con disinvoltura di una 
«magistratura rivoluzionaria» -
salvo poi rimbrottarla quando 
a suo giudizio eccede, per 
esempio «accendendo un fa
ro» su Mediobanca, sancta 
swetorum del capitalismo ita
liano -Tronti afferma che l'or
dinamento giudiziario non 
può essere «rivoluzionano» 
per definizione avendo il 
compito di difendere l'ordine 
legale costituito Ci sono sem 

un mutamento di equilibn po
litici e di onentamento dell o-
ptnione pubblica che matura 
pnma dell esplosione di Tan
gentopoli E tra i «soggetti nvo-
luzionan», accanto alla Lega 
mette soprattutto il movimen
to referendano, emerso con la 
valanga di «si» a favore della 
preferenza unica e proseguito 
fino alla vittoria del 18 aprile 
scorso Di «nvoluzione» a suo 
giudizio si può parlare perché 
accanto al «mutamento istitu
zionale» che si è messo in mo
to accanto ad un nnnova-
mento dei gruppi dingenti 
della politica dagli esiti anco
ra incerti esiste up «muta-

mai da temere gli esiti di un mento dei valon condivisi» a 
f>65slbiie<!«nhttb!o tra'l'attivi-. livèllo jd! massa che è più pro
sano straordinario del «ceto fóndo è'avanzato'Un^trasfor-
dei magistrati» e l'insorgenza 
politica leghista Soprattutto 
perchè sembra sempre più 

Mancina: «Il protagonismo -
dei magistrati è "effetto 

non la causa di un mutamento 
di equilibri politici e 

dell'opinione pubblica' 

la presa della Bastiglia tatto'a 
Luisi XVI in quel lontano 14 
luglio del 1789 «Sire e è una 
rivolta» «No - avrebbe detto il 
re - è una rivoluzione» Ora 
che una rivoluzione è annun
ciata m Italia, la replica di 
Tronti è;»«No, è una rivolta». 
Una «nvolta di massa contro il 
ceto politico» Più che giustifi
cata, ben inteso, dall'uso che 
del suo potere il ceto politico 
ha fatto in particolare nell'ulti
mo quindicennio Ma che par
la di una «cnsi verticale del-, 
I assetto del potere dei partiti* 
non del crollo di un assetto 

piente^ Ed è un «destino ston-
co» che la nvolta «degenen in 
contronvoluzione». Ma è giu
sto ridurre la soggettività poli
tica «nvoluzionana» alla Lega 
e al pool di Mani pulite? Il pas
saggio storico dell'89 ha visto 
altre nievanti decisioni politi
che che hannp consapevol
mente «rotto» con l'ordine po
litico precedente A comincia
re dalla «svolta» che ha trasfor
mato il Pei in Pds Ma anche 
gli uomini al vertice della De si 
erano resi conto che era in 
qualche modo necessano un 
«cambio» Come spiegare al-

fóndo1 è'avanzato'Un^ 
inazione nel campo dell'etica 
pubblica che tende ad unifi
care moralità nel pnvato e 

nelle istituzioni «Una 
rivoluzione protestan
te, che porta un ele
mento di moderniz
zazione e di secola
rizzazione m un pae
se a lungo dominato 
da culture politiche, i 
come quella cattolica ' 
e quella comunista, 

che sono state un' po' compli
ci nello stabilire una seconda
rietà dello stato» La lealtà ver
so le istituzioni veniva dopo la 
«lealtà verso la propria comu
nità» Il superamento di que
sta anomalia è il contenuto 
positivo costruttjvo, della 
spinta referendaria, e qui sta
rebbe anche il valore costituti
vo dell appoggio che il nuovo 
partito nato dal Pei gli ha dato 
«Può darsi che vinca la Lega -
osserva Mancina ricordando 
gli ultimi risultati elettorali -
ma non è ineluttabile». 

Anche da un altro punto di 
vista femminile, quello di Lui
sa Muraro, filosofa e teorica 
della differenza sessuale, c'è 
una disponibilità ad accoglie
re l'uso del termine rivoluzio
ne «Con Simone Weil-dice -
io penso che la nvoluzione c'è 
se agisce nel simbolico, se 
muta il senso che diamo alle 
cose, e non si limita altrauma 
della violenza» E/le tracce di 
un possibile cambiamento ri
voluzionano nel,. simbolico 
Luisa Muraro le legge anche 
nelle decisioni tragiche di al
cuni inquisiti 11 preside della 
facoltà di Farmacia di Napoli 

sa contro il ceto politico ma senza ra
dici sociali Diversa l'opinione di Clau
dia Mancina che vede sulla scena altn 
protagonisti il movimento referenda
rio, il voto dei cittadini Luisa Muraro, 
filosofa della differenza guarda invece 
agli elementi simbolici, contenuti per
sino nei tragici suicidi di questi giorni 

Antonio Vmona coinvolto 
nell inchiesta sulle tangenti di 
De Lorenzo che spiega il suo 
gesto scrivendo a Di Pietro di 
un «bisogno di riscatto» verso i 
suoi colleglli e i suoi figli La 
straziante lettera di Cagliari al
la moglie Ma anche le parole 
scntte pnma del suicidio da 
Sergio Morom «Questi uomini 
hanno visto nella morte 1 uni
co modo di nconquistare la 
stima e 1 automa che il loro 
stesso comportamento aveva 
distrutto L'esito violento è do
vuto al fatto che esistono solo 
pratiche politiche del potere 
e manchiamo di pratiche del-
I autontà Ma ha una valenza 
nvoluzionana il fatto che ab
biano finito col mettere in pn-
mo piano il valore attribuito 
alla stima dei familiari o dei 
colleglli Che abbia
no considerato pre
zioso fino al costo 
della vita il recupero 
di un'autorità senza 
potere» E un altro se
gnale di profondo 
mutamento positivo 
Muraro lo legge fa
cendo un altro esem
pio, nella reazione che dopo 
il suicidio di Cagliari ha avuto 
il presidente degli avvocati mi
lanesi Michele Saponara che 
pur continuando la sua pole
mica contro l'uso della carce
razione preventiva, si è augu
rato che il pm De Pasquale 
(quello che ha negato la scar
cerazione) «non diventi un 
capro espiatorio» «Viviamo 
una vicenda durissima per tut
to il paese, ma da queste pa
role emerge mitezza consa
pevolezza Un senso ui re
sponsabilità che può far ben 
sperare per I uscita dalla vec-

La bilancia 
della giustizia 
in un disegno 
da«Francenouvelle» 

chia Italia» 
E i richiami di Miglio alla 

necessaia «spietatezza»' Non 
e è il rischio che vinca una «n-
volta» accecata solo dalla sete 
di vendetta' Per la Muraro 
questa volta la Lega ha avuto 
una reazione sopra le nghe 
«Più che una sete di vendetta 
io vedo una implacabilità del
le attese dell opinione pubbli
ca Non e è ferocia ci sono 
anche responsabilità e misu
ra Certo non e 6 una disposi 
zione a transigere E di questo 
è giusto tenere attentamente 
conto» Forse proprio nel rap
porto tra autontà e potere su 
cui tanto insiste un filone del 
pensiero femminile si può nn-
tracciare una delle pnncipali 
chiavi di lettura della vicenda 
italiana Sf una ormai eviden-

Muraro- «Una rivoluzione 
è tale se agisce 

sul simbolico E i terribili 
suicidi parlano della ricerca 

di una nuova autorità' 

tissima crisi di ceto politico di
ngente tende a trasformarsi in 
una cnsi strutturale e «nvolu
zionana» dello stato ciò è dr> 
vuto anche al rapporto sem
pre difficile e precario che sto
ricamente è esistito nell'Italia 
unitana tra potere poliUco e 
autontà sociale Ne ragiona in 
un recente denso saggio lo 
storico Paolo Pombeni, ricor
dando come sin dalla sua on-
gine «ambigua» (frutto a metà 
della diplomazia sabauda e a 
metà della rivoluzione risorgi
mentale e ganbaldina) lo sta
to italiano non abbia avuto un 
«mito di fondazione che aves
se natura di potere costituen
te» 

La cnsi di un ceto politico, 
in mancanza di forte autontà 
statuale, tende a trasformarsi 
inesorabilmente in «cnsi di re
gime» Se è vero che la Resi
stenza ha avuto il carattere di 
una «nfondazione» del siste
ma politico italiano, è anche 
vero che la nuova democrazia 
è stata impersonata dai partiti 
quali «punti di incontro tra si
stemi di autontà sociale e mo- -
menti di progettualità politi-
co-costituzionale» I partiti, si 
potrebbe dire come mediato
ri non solo di interessi e di cul
ture di massa ( con la forza 
delle appartenenze religiose e 
di classe), ma della stessa au
tontà dello stato Per questo la 
crisi dei partiU è cosi sconvol-

Eente Anche le parole di 
calfaro nonostante il suo im

pegno a presentarsi come «su
per partes» e interprete dell'u
nità nazionale vengono sem
pre più spesso e facilmente 
messe in discussione e non 
solo dalla Lega Come rispon
dere a questa cnsi di autontà' 
Se si pensa come Claudia 
Mancina, che nel moto dell'o
pinione pubblica di questi ul
timi anni sia implicita una «cit
tadinanza» più matura, un 
tendenziale spontaneo supe
ramento di quelle antiche di
cotomie tra autontà sociale e 
potere politico si vede soprat

tutto nella fusione tra tradizio 
ne della sinistra e cultura libe 
raldemocratica la possibilità 
di dar luogo ad una soggettivi 
ta politica v.rtuosa autorevo
le «Un idea nuova dpi rappor 
to individuo-stato basata sui 
valon della responsabilità 
dell efficienza» Ci si può eh le 
dere, semmai, chi sia oggi il 
legitUmo erede e rappresenta 
te di una cultura liberaldemo 
eretica che in Italia per ragio 
ni che forse andrebbero me 
glio evidenziate nel dibattito 
politico corrente, non ha a.-u-
to una grande capacità ege 
monica «Alleanza democrati 
ca» mostra di ambire a questo 
ruolo ma già sembra npro-
durre la storica incertezza tra 
«destra» e «sinistra» (La Malfa 
guarda a Bossi Adornato a 

Occhetto) che ha 
sempre accompa 
gnato i «liberaldemo-
crabci» italiani «Di 
fronte alla soggettività 
politica forte della Le
ga, Ad è burro» sen
tenzia Mano Tronti 
Che vede come «via 
enormemente dittici 

le forse ormai impossibile 
ma unica e obbligata» quella 
del «rinnovamento dei partiti 
stonci popolari» Ne valuta be
ne la cnsi di autorevolezza 
ma spera che uscita di scena 
la vecchia nomenklatura 
«emergano uomini nuovi sia 
possibile un chianmento» 

«È necesano reagire — insi
ste - a questa dilagante ag
gressione frontale verso tutto 
ciò che è partito Un conto è 
la partitocrazia, un conto i 
partiti» Luisa Muraro se giudi
ca un pò «astratte» le prevnsio 
ni di evoluzione Dipolare del 
sistema politico italiano («Re
sta una anomalia italiana una 
differenza nspetto ai modelli 
occidentali, anche in bene lo 
dice tutta questa passione del 
la gente comune per la politi
ca») afferma poi 1 impossibi
lità di programmare e padro
neggiare compiutamente le 
forme che assumerà il cam 
biamento Ciò che conta è 
che 1 autontà e è «quando si 
offrono mediazioni vitali per il ' 
corpo sociale» Mediazioni 
«alte», che nguardano la giu
stizia la libertà, la dignità del-
'c persone Ma che hanno va
lore e efficacia se «contestua
lizzate» È 1 idea di una rico
struzione della politica - una 
politica interessata più ali au
tontà che al potere - che può 
procedere andie in «segmenti 
parziali», purché si abbia «il 
senso generale di ciò che sta 
awene-.Uo la consapevolez 
za del momento dunssimo 
che attraversiamo» E dggiun-
ge una raccomandazione di 
metodo nfenta soprattutto al • 
rapporto tra conunuità e rottu
ra nelle forme della politica 
«Il continuismo è impossibile, i 
ma la necessana rottura per 
me è una porta stretta L ec
cessiva enfasi sul nuovo non 
vede i nschi che comporta il ' 
trauma se ogni eredità viene 
cancellata, è inevitabile 1 im 
barbanmento» 

Un turismo «mordi e fuggi» sta facendo sparire le ferie «canoniche»: l'importante non è andare lontano ma controtendenza 

Le vacanze? Meglio se brevi e con poco sole 
GIORGIO TRIANI 

• • 11 tempo delle vacanze 
«canoniche» è ormai tramonta
to Intendo quello tradizional
mente collocato nel penodo 
estivo e spendibile ali interno 
di sole quattro tipologie il ma
re e la montagna la campagna 
e le tenne Prova è che il mito e 
la pratica delle ferie d'agosto 
pur essendo vissuti intensa
mente, hanno ceduto il passo 
ad un diffuso «mordi e fuggi» 
turistico Come peraltro docu
menta il «Quinto rapporto sul 
turismo italiano», presentato 
nei giommi scorsi a Roma Un 
andare e ritornare dai tempi 
brevi ma npetutr pochi giorni 
ma più volte nel corso dell'an
no Una sorta di tlirlsmo da ul
cerosi che mentre r teorizza 
l'andar in vacanza poco ma 
spesso, non si quieta né si sod
disfa più andando semplice
mente a far le cose che da al
meno cent'anni si fanno-al ma

re ai monti e alle fonti. Anche 
perchè ciò che manca per po
tere apprezzare tutto ciò è ap
punto il tempo La vacanza 
lunga non la si regge più (si n-
schia di annoiarsi), ma pan-
menti si sa che un anno di la
voro non lo si regge più se non 
spezzettandolo con una breve 
pausa estiva corroborata da 
week-end, ponti settimane 
bianche e verdi, brevi tour cul
turali 

Il senso di questa trasforma
zione è ben. fotografato dalla 
scomparsa dei bauli sacche, 
portatacene e piccole valige 
sono più che sufficienti per il 
vacanziere odierno Che non è 
più l'imperatrice Eugenia che 
spostandosi da Parigi alla volta 
di Biarntz .riempiva decine e 
decine di bauli per lei Imballati 
da Louis Vuitton (che appun
to da II costruì le fortune della 
sua Maison) Ma nemmeno il 

più modesto villeggiante degli 
anni Venti il cui rango da viag
giatore era simboleggiato dagli 
adesivi delle località e degli al
berghi da lui visitati che veni
vano messi in bella mostra sul
le capaci valige Chi non ne 
aveva come D Annunzio all'è-
poca-della sua fuga in Francia, 
era perchè non viaggiava ma 
scappava dai debiti Ora inve
ce è il bagaglio ndotto ali osso 
ciò che definisce il viaggiatore 
di qualità 

Allo stesso modo non è più 
1 abbronzatura su toni afneam 
il contrassegno epidermico 
qhe definisce il vacanziere di 
classe supenore ma invece 
una doratura delicata esibita 
però per tutto 1 anno Simbolo 
appunto di chi per abbronzarsi 
non ha bisogno del penodo di 
ferie ma ha tempo e soldi per 
andare in vacanza quando 
vuole E che anche ha una sen
sibilità socio-culturale che lo fa 
edotto sui nschi di una troppo 

intensa esposizione ai raggi 
solari 

Paure ecologiche e smanie 
giovaniliste ha un peso nlevan-
te nel delincare le nuove mo
dalità di fruizione della vacan
za, ma anche nel ndiscgnarne, 
come si diceva all'inizio le ti
pologie classiche Ad esempio 
il termalismo pare oggi nsco 
pnre 1 aspetto se non sofferen
te quasi esclusivamente medi-
caligato dalle idroterapie set
te-ottocentesche 

Nelle «cliniche della salute» 
non sono più di casa le spen 
sierate follie che nel penodo 
della Belle Epoque ma ancora 
sino agli anni 50 ebbero come 
teatro per eccellenza le «villes 
d eaux» (le città d acque) nei 
santuari del benessere le ac 
que non sono rimaste che 11 
pretesto per purgarsi e pentirsi 
dogni eccesso Anche lungo 
le coste si registra un-identica 
inversione di senso dei valon 
attnbuiti negli ultimi cmquan 

t .inni al sole e al mare Se 1 a-
/ione del pnmo, come s'è già 
detto, comincia ad essere con
troversa la fruizione del se
condo risulta sempre più im
pedita dal crescere dell inqui
namento manno e ancora più 
dai fantasmi che matenalizza 
l'ant'è che sempre meno ci si 
immerge nel mare e tanto più 
invece si preferisce scivolare 
su di esso ( in barca o m surf) 
e comunque bagnan>i in pisci
ne che il mare hanno solo co
me pretesto o fondale 

Nel caso dei soggiorni mon
tani invece 1 erosione dei suoi 
valori tradizionali (la pace la 
contempldzione l'immersione 
nella natura) che sono estta-
mcnte ciò che accompagna 
invece la nscoperta della cam
pagna dell o?io campestre -
che stoncamente rappresenta 
il modello originano delk vil
leggiature cioè l andar in villa-
è il (mito della «sportivizzdzio-
ne» della montagna Ovvero il 

fatto che ora la sfida e 1 avven
tura guardano in via pnvìlegia-
ta alfe vette alle pareti inneva
te, ai precipizi vertiginosi da 
scalare a mani nude o da di
scendere in modo «estremo» ( 
con gli sci il paracadute o il 
deltaplano) 

Il nvoluzionamento dei tem
pi cosi come dei modelli e dei 
comportamenti vacanzien è 
certo il frutto della pienamente 
raggiunta democrazia turistica 
Nel senso che attualmente a 
quasi tutti è dato andarsene in 
fene nella più piena libertà di 
fare «vacanze su misura» ma di 
contrario dnche nel senso che 
per le èlites come sempre si 
tratta di correre continuamen
te ddvanti alle masse Ien a'-
lungando le rotte alla ricerca di 
nuovi paradisi mano a mano 
che i vecchi venivano raggiunti 
dalle folle Ora ndefinendo le 
frontiere dell esclusività e del
l'esotismo Anche perchè una 
volta che -ed è la situazione at
tuale- non c'è più luogo sulla 

terra che non sia stato raggiun
to o non sia in procinto di es
serlo dalle orde tunsuce dei 
•nuovi barbari»- cosi come li 
chiama Duccio Canestnni nel 
suo Tunstano Baldini & Ca
stoldi, pp 149 lire 18mild) - il 
«vero» vacanziere non è chi va 
più lontano Bensì colui che va 
controtendenza che Ta da 
apnpista, da pesce-pilota d o-
gni nuova moda che però ab
bandona non appena il segui
to s ingrossa Un individuo ric
co di denaro dunque ma an
che e ben più di spinto Che 
viaggia non solo quando gli al
tn stanno fermi ma che è capa
ce di viaggiare anche da fer
mo Di immaginarsi come Emi
lio Salgari i man e le savane 
malesianc senza essersi mai 
mosso da casa O di nealeare 
le orme settecentesche di Xa
vier de Maistre che essendo 
stato costretto agli arresti do-
micilian per 42 giorni, scrisse 
un memorabile Viaggio intor
no alla mia stanza Vacanze al mare ali inizio del secolo 

è 


